
“ U n a  m a t r i c e  d i  f r i v o l e z z e  t e r r i b i l m e n t e  s e r i a :
u n  v o c a b o l a r i o  d i  f o r m u l e  p o e t i c h e  c h e  
s o p p i a n t a  l a  t r a d i z i o n a l e  p i a n i f i c a z i o n e  
u r b a n i s t i c a  o b i e t t i v a  a  f a v o r e  d i  u n  n u o v o  t i p o  
d i  p i a n i f i c a z i o n e  m e t a f o r i c a .
P i a n i f i c a z i o n e  o n i r i c a . ”
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“Non esiste una via 
agevole che conduca dalla 
terra alle stelle...”

“…il potenziale di una tecnologia capace 
di dare sostanza e concretezza alla fantasia,
una tecnologia come strumento 
di estensione dell’immaginazione umana”

“La creazione di enclave, come i Giardini 
romani- rifugi per le emozioni delle masse 
metropolitane che rappresentano mondi 
ideali fuori dal tempo e dallo spazio, al 
riparo dall’effetto corrosivo della realtà”

“Le città come i sogni sono costruite di 
desideri e di paure”

“Città dai pinnacoli sottili, fatti in modo che la luna 
nel suo viaggio possa posarsi ora sull’uno ora 
sull’altro o dondolare appesa ai cavi”
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